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LE CRONACHEDomenica 28 giugno 1998 12l’Unità
R

Grazie a un jolly la schedina ha consentito a un fortunatissimo giocatore di battere tutti i primati italiani

Con 1.600 lire sbanca il SuperEnalotto
A Forlì il premio record di 16 miliardi
La schedina era precompilata. Il tabaccaio: «È gente di qui»

28-6-1996 28-6-1998
A due anni dalla scomparsa del caro

RINALDO LOLLI
i colleghi lo ricordano con affetto, stringen-
dosiintornoallafamigliaeparentitutti.

Roma,28giugno1998

A cinque anni dalla scomparsa Dianora,
Matteoconiparentiegliamicituttiricordano

LUCIO TONELLI
con tanta nostalgia e affetto e con lo stesso
struggenterimpianto.

Firenze,28giugno1998

«Se ci fosse Lucio...». Sono trascorsi cinque
annidallaimprovvisascomparsadi

LUCIO TONELLI
e la sua assenza, ogni giorno, si è fatta e si fa
amaramentesentire. Il rimpiantoperl’amico
di una vita è sempre grande. Elsa e Carlo ab-
braccianoDianoraeMatteo.

Roma,28giugno1998

Era l’amico e il compagno che sentivi sem-
pre vicino, disponibile per un consiglio, per
un aiuto, per concretizzare un’idea. Sono
trascorsicinqueanni.Cimancaancora

LUCIO TONELLI
la sua generosità, la sua intelligenza, il suo
entusiasmo, le suedotidigiornalistaedidiri-
gente.Nel ricordarlosiamoviciniaDianorae
Matteo.
Gianfranco Bianchi, Maria Rosa Calderoni,
GiorgioFrascaPolara,EugenioManca,Luisa
Melograni, Stellina Ossola, Enrico Pasquini,
SergioSergi.

Roma,28giugno1998

Sergio e Maria Taglione ricordano sempre
conaffettol’amicoecompagno

LUCIO TONELLI
Roma,28giugno1998

Michela, Fabrizio e Andrea piangono la
scomparsadi

ANDREA RIGHETTO
di anni 86

esemplare figura di democratico, antifasci-
sta e comunista genovese. Unapersona dol-
cissima.Sottoscrivonoperl’Unità

Roma28giugno1998

Nel 50 anniversario della scomparsa della
compagna

MARIA FORMENTO
partigiana combattente, la figlia e il genero,
compagni Emma eSergioPapi, nel ricordar-
laconimmutatodoloreaquanti laconobbe-
rosottoscrivonoperl’Unità.

Genova,28giugno1998

Il30giugnoricorreil720compleannodi

ZITA MARIA DONINI
scomparsa il 12-1-1998. Il marito Duilio Pio-
vani ricorda la cara moglie con infinitodolo-
re insieme a fratelli, sorelle, cognati e nipoti,
sottoscrivendoperilsuogiornalel’Unità.

Bologna,28giugno1998

Nel 310 anniversario della scomparsa del
compagno

ENGLES REGAZZI
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti lo ricor-
dano sempre con affetto e sottoscrivono per
l’Unità.

Genova,28giugno1998

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Mentre gli scommetti-
tori abituali cercavano invano di
puntare sui Mondiali di calcio - quasi
tutti bloccati, per via delle autorizza-
zioni ancoramancanti -,un dilettan-
te della schedinahasbancato il Supe-
rEnalotto. Con appena 1.600 lire.
Due colonne, nessun sistema, oltre
sedici miliardi di jackpot. Tutto gra-
zie a un foglietto già scritto dalla ma-
no del signor Erio Rondoni, 49enne
gestore di una ricevitoria alla perife-
riadiForlì.

«Il montepremi - così Rondoni -
aveva invogliato molti dilettanti del-
la scommessa, anche persone che
non sapevano come si punta. Così io
e mio figlio abbiamo preparato per i
neofiti qualche sistema e un bel nu-
mero di mini-schedine già compila-
te.Chisiapprocciaaquestoconcorso
percasoèconvintochesivinceconla
giocata minima». Da ieri sera con
qualcheragioneinpiù.

Rondoni non conosce il nome del
fortunato, ma è convinto che l’enor-
me cifra sia rimasta entro pochi chi-
lometri. «La mia tabaccheria è sulla
via per le colline, quella che porta a
Castrocaro.Einquestigiornihovisto
che la febbre colpiva soprattutto i ro-
magnoli.Ègentediqui,penso.Appe-
na s’è risaputa la notizia ho ricevuto
molte telefonate.Laprimapropriodi
mio figlio, subito dopo la chiusura.
Avevo abbassato la saracinesca verso
le 21, dopo aver mandato al Coni le
giocatedelTotocalcio».

La tempestività di Rondoni jr (la
notizia s’è risaputa intorno alle
21.45) accrediterà laconsueta ipotesi
che la spaventosa vincita sia rimasta
nellemanidelricevitore.Mailsignor
Erio, che ha abbracciato il mestiere
quattro anni fa e prima era vicesgre-
tario della Cna di Forlì, fa squillare
una risata sincera: «No, proprio non
so a chi sia toccato. Ho ricevuto qual-
che chiamata di congratulazioni, ma
non quella del vincitore. Spero sol-
tanto che si ricordi di me dopo che
avrà incassato tutti quei soldi. Non
c’è percentuale, per me. Dunque sa-
rei felice di un suo regalo. In forma
anonima,sicapisce».

Rondoni ha ricevuto il testimone
da Roberto Deplano, il ventottenne
ricevitore cagliaritano che il 4 aprile
scorso aveva fatto da gioioso lenone
per i 14 miliardi e 500 milioni vinti
sull’Isola. E Deplano gli predice un
luminoso futuro:«Ivincitori -hadet-
to ieri - sanno essere riconoscenti. Io
per esempio ho una nuova moto.
Quantoal lavoro,dopolasupervinci-
ta abbiamo avuto un’impennata di
scommesse intorno al 30 per cento,
con punte superiori nelle ultime 48
ore.Daduegiorninonhounminuto
per respirare». La schedina di Caglia-
ri, a differenza della via romagnola a
unanuovavita, aveva richiestounsi-
stema a caratura - denominato 3b -
contrebasi fissedicinquenumeriper
untotaledicentocolonne.

La combinazione vincente (per la
cronaca:2,16,38,40,44,57eil28co-
me jolly) ha permesso al neo-miliar-

dariodirealizzarelapiùaltavincitadi
sempre in un concorso a pronostici
italiano. Cancellata in una sera d’e-
state ladorata brezza primaverile che
il 4 aprile scorso aveva spirato su Ca-
gliari portando in dono oltre 14 mi-
liardi e mezzo. Spazzata via anche la
slavina di denaroche il17gennaiodi
quest’anno aveva colpito Poncarale,
vicinoBrescia, regalandounacifravi-
cina ai 13 miliardi. Il Superenalotto,
sontuoso erede «di un concorso resi-
duale - parole del signor Rondoni -
che ormai sopravvivevasolo al sud» -
haormaidistruttotutti iconcorrenti.
Gli ultimi dati raccontano che l’ulti-
mo concorso ha ospitato oltre 70 mi-
lioni di combinazioni giocate, con
un incremento del 99 per cento ri-
spettoallascorsasettimana.

Un monopolio, o quasi. Certo, i 7
miliardi e 686 milioni di punta del
Totogol (10 dicembre ‘95, finiti vici-
noVerona), i7nettidellaLotteriaIta-
lia (che dal ‘95 al ‘97 baciarono Ra-
venna,BolognaeRoma), i6e200mi-
lioni della Lotteria Europa (a Torino
nel ‘92) rimangono cifre ragguarde-
voli.MailgiàmiticoTotocalcio,lafu-
Sisal che negli anni ‘60accompagna-
va il boom italiano, fa ormai misera
figura col suo primato d’ogni tempo:
5 miliardi e 256 milioni. Roba del 7
novembre‘93.Preistoria.

Luca Bottura
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Remo Casilli

Tanta disorganizzazione e lunghe file nelle poche sale corse aperte per il nuovo gioco

Parte il Totoscommesse «Francia ’98»
Ma l’alternativa al totonero fa flop
Gli azzurri dati vincenti, ma pochi hanno potuto giocare

Area Diritti di cittadinanza - Coordinamento Tempi e orari

INCONTRO NAZIONALE
«TEMPI ORARI DELLE CITTÀ E DI LAVORO

REALIZZAZIONI E INNOVAZIONI CONTRATTUALI»
partecipano:

E. Cordoni - S. Bonfiglioli - L. Agostini - F. Donaggio
M. Gentile - A. Grisendi - G. Martini - S. Tosini

Roma 2 luglio 1998 - ore 9.30 - 17.00
Sala riunioni c/o NidiL, via Donizetti, 7/b

ROMA. Doveva essere una giornata
di quelle da ricordare, piena di scom-
messedapartedeiromaniconilpalli-
no del pallone e dei soldi da mettere
in cassa. Non è andata così. Infranti i
sognidipiccoleristrutturazioniopiz-
zeofferteagliamicidichiavrebbevo-
luto puntare sulla vittoria degli az-
zurri qualchecentinaiodibigliettida
mille. Sarebbe dovuta partire ieri
mattina la corsa alle scommesse sul
calcio ma è stato un mezzo bluff: sale
corse chiuse (quasi tutte) in attesa
dell’okdapartedellaQuesturaedegli
allacci con il cervellone computeriz-
zato. Solo in poche agenzie ippiche
(delle quaranta previste, solo cinque
o sei erano operative alle 16.30...) si è
potuto puntare su Baggio e compa-
gni.Spiccioli,insomma,nullapiù.

Lentissimalamacchinaorganizza-
tiva nonostante gli accordi con il Mi-
nistero delle Finanze. Così, dalle 10
di ieri mattina, c’è stata una corsa
(inutile) alle agenzie che avevano
pubblicizzato lapossibilitàdivincere
qualcosa per “colpa” dell’Italia mon-
diale. Non se ne è fatto nulla, a mi-
gliaiasonodovuti ritornareacasado-

poaverapertolaboccapermugugna-
re e chiuso il portafoglio per cause di
forzamaggiore.«Incredibile-diceFa-
brizio un ragazzo arrivato apposta a
Roma da Soriano al Cimino, un co-
muneinprovinciadiViterbo-aveva-
no assicurato che tutto sarebbe filato
liscio, che ogni cosa sarebbe andataa
postodopo la falsapartenzadivener-
dì scorso. E, invece, io mi ritrovo qui,
accanto alla stazione davanti alla ser-
randa abbassata della sala corse. Non
c’è nemmeno un cartello che spieghi
le cause dell’impossibilità di scom-
mettere. Colpa della Questura? E chi
se ne frega, io volevo giocare l’Italia
vincente, avevamo fatto una collet-
ta. Lo vede? In tasca ho due milioni
cheandròagiocarealTotonero,forse
riesco a trovare il mio uomo. L’Italia
vincerà di certo. E io stasera devo tor-
nare a casa con il “bottino”. È la no-
stra unica chance per cambiare aria
ed andare in vacanza in un posto de-
cente».Così l’Italiahavinto (1a0per
lacronaca,goldiVieri) e laSnaiperso
duemilionidilireinscommesse.

Il refrain è sempre il solito: lunghe
codedavantialle saracinescheabbas-

sate delle agenzie ippiche senza l’ok
della Questura e polemiche a non fi-
nire.«Noisiamoprontiapartire-dice
un gestore di una sala corse - ma ci
manca l’autorizzazione della Que-
stura.Ilfaxèacceso...».

La prima giocata (vera ed ufficiale)
è stata fatta alle 12.47 nella zona est
dellacapitale:10.000liresulsuccesso
degli azzurri (quota che ha“fruttato”
seimila lire di guadagno netto, ndr).
La seconda puntata, invece, ha ri-
guardato l’ottavo di finale in pro-
gramma alle 21 tra Brasile e Cile: 100
mila lire sul pareggio al 90’ minuto.
Fino alle 14 di ieri, 14 (sulle 42 previ-
ste...)accettavanoscommesse.

E in quelle poche aperte, file lun-
ghissime. In disparte i soliti frequen-
tatori delle sale corse. Allibiti, con il
viso addirittura cupo. «Perché qui,
adesso, la vita non sarà più la stessa.
Noi urliamo, incitiamo il quadrupe-
de sul quale abbiamo puntato. E fu-
miamo un bel po’. Adesso, lo vedete
anchedasoli,quientragentechecon
i cavalli non ha assolutamente nulla
ache fare.Ventennisbarbati, signore
e ragazze in minigonna. Ma anche

donne con la borsa della spesa. Che
nesaràdinoi,abituati agridare lano-
stra soddisfazione o imprecare con-
tro quel cavallo diventato brocco?
No,nonsaràpiùlastessacosa...».

Intanto, a Messina, 4 sale corse -
dove venivano accettate scommesse
clandestine - sono state chiuse e po-
ste sotto sequestro dagli agenti di po-
liziadiTaormina. Ilblitz èscattato ie-
ri pomeriggio ed ha interessato Mes-
sina e Capo D’Orlando. L’altro ieri,
invece, era stata lavoltadiunasaladi
Furci Siculo, in provincia di Messina.
Nel capoluogo sono state chiuse tre
sale,due della «Sport equote» eduna
della «Ced». A Capo D’Orlando la sa-
la sequestrata fa parte del gruppo
«Sportequote»,comequelladiFurci.
Gli investigatori per il titolare delle
sale hanno ipotizzato i reati di gioco
clandestino ma anche quello di truf-
fa. Nel corso dell’operazione sono
state denunciate a piede libero 8 per-
sone, sequestratodenaroincontante
per quasi 80 milioni e circa 4.000 ce-
dolevidimate.

Lorenzo Briani

Fiamme nella chiesa di San Geremia. Nessun danno per le reliquie di Santa Lucia

Venezia, torna l’incubo della Fenice
Cacciari: «È un episodio strano». Il parroco: «Ho udito uno scoppio, poi il rogo». Fiamme anche in un museo di Murano.

Aids, farmaci
rallentano
il virus Hiv

GINEVRA. La combinazione
di tre farmaci antivirali,
somministrati
simultaneamente e non in
sequenza, sembra avere un
effetto molto potente nel
sopprimere e nel
mantenere basso il livello
del virus hiv nel sangue. La
ricerca, condotta per due
anni dall’americano Roy
Gulick, di New York, è stata
presentata ieri in un
convegno a Ginevra, alla
vigilia della XII Conferenza
Internazionale sull’Aids. Lo
studio ha dimostrato che il
78% dei pazienti che
avevano assunto due
farmaci della famiglia degli
inibitori della trascrittasi
inversa e un inibitore della
proteasi ha avuto una
potente caduta dei livelli di
virus nel sangue per due
anni.

VENEZIA. Torna peralcuneoreaVe-
nezial’incuboFenice:duegliepisodi.
Il primo incendio, ieri mattina, nella
chiesa di San Geremia che per fortu-
na non ha avuto gli esiti disastrosi di
dueanniorsono.Ilsecondo,qualche
ora più tardi, nei giardini del museo
vetrario di Murano. Anche in questo
caso l’allarme lanciato con prontez-
za, ha consentito di limitare i danni.
C’ètuttaviaancorailmisterosullage-
nesi di queste fiamme, e a sollevare
dubbi è stato in particolare il sindaco
Cacciari, alla luce dell’origine dolosa
delrogodellaFenice.

L’incendio alla chiesa di San Gere-
mia, in particolare, si è sviluppato
verso le ore 13 sul lato che si affaccia
sul rio di Cannaregio, visibile anche
dal Canal Grande, ed è stato notato
dai passeggeri di un vaporetto, che
hannosubitoallertato ivigilidel fuo-
co. In poco tempo, il rogo si è esteso
alle impalcature di legno rivolte ver-
so il rio di Cannaregio, posate per al-
cuni lavori di restauro. I vigili, inter-
venuti con motoscafi e unelicottero,
hanno circoscritto velocemente l’in-

cendio, aiutati anche da dipendenti
dipalazzoLabia, chehannomessoin
funzione le manichette anticendio.
Anche l’edificio della Rai, in partico-
lare il terzo piano, è stato lambito
senza gravi conseguenze dalle fiam-
me. Intanto, banchi, sedie e suppel-
lettili sono stati portati in salvo nel
campo antistante la chiesa. I primi
dubbi sorgono dalla testimonianza
di don Renzo Scarpa, parroco di San
Geremia: prima di notare le fiamme,
ha detto di aver sentito uno scoppio.
Il sindaco, accorso assieme al procu-
ratore della repubblica e al questore,
ha subito definito «strano» l’accadu-
to. «Bisogna capire - ha dichiarato il
primo cittadino - come mai un’im-
palcaturaprendafuoco,ecomemaiil
giornoprima,apochimetrididistan-
za, abbiapreso fuoco ilportonediPa-
lazzoLabia». Il riferimentoèaunpic-
colo incendio doloso, causato da un
paio di guanti imbevuti di benzina e
datiallefiamme.Unepisodiodipoco
conto,machesommatoalrogodiieri
assume un rilievo diverso. Nessuna
polemica, stavolta, sulla «fragilità»

della città lagunare, o sulla lentezza
delle operazioni di spegnimento.
«Un’impalcatura - ha aggiunto Cac-
ciari -puòprendere fuocoovunque».
Toccherà ai carabinieri e alla Digos
condurreleindagini,conilcoordina-
mento del pm Francesco Saverio Pa-
vone. Il magistrato ha nominato co-
meperitoGiampietroZucchetta,che
hagiàindagatosullaFeniceesumolti
episodi minori in città. Nessun dan-
no di rilievo, solo qualche anneri-
mento delle pareti all’interno della
chiesa e danni alle strutture lignee
della copertura del campanile. A fare
le spese del rogo, ovviamente, le im-
palcature, sulle quali, per fortuna,
nonc’eranessunodeglioperaiaddet-
tiairestauri.

Oltre a non sbilanciarsi sulle cause
dell’incendio, gli investigatori non
sono al momento in grado di espri-
mersinemmenosueventualirelazio-
ni con l’atto doloso che ha danneg-
giato,duegiorni fa,unadelleportedi
accesso di Palazzo Labia - sede della
Rai del Veneto - attiguo alla chiesa di
San Geremia. Nella notte tra merco-

ledìegiovedìunoodueindividuiche
sarebbero poi fuggiti in barca, aveva-
no infatti appiccato fuoco ad un
guanto di lana imbevuto di benzina,
lanciandolo contro uno dei portoni
inlegno.Lefiammeavevanointacca-
to la sola vernice dell’uscio, provo-
cando danni estremamente limitati.
Gli autori del gesto erano stati favori-
ti dalla momentanea assenza della
guardia notturna. Infatti il custode,
che stava facendo un giro di control-
lo all’interno del palazzo, non aveva
potutovedereilmonitorcollegatoad
una delle telecamere a circuito chiu-
soconlequalivienecontrollato ilpa-
lazzo. L’allarme era stato dato dai ca-
rabinieri che controllano dall’ester-
no palazzo Labia e sul posto si erano
recati immediatamente i vigili del
fuoco.

Secondogli investigatori,chestan-
no raccogliendo le testimonianze di
quanti hanno visto lo sprigionarsi
delle prime fiamme, pare inoltre pri-
va di fondamento la voce secondo
cuiqualcunoavrebbepostounpacco
sospettoneipressidelleimpalcature.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria


